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l tesseramento '57 rafforzerà il PC
perche sia respinta la nuova ondata reazionaria 
e venga riaperta la strada ali9avanzata popolare 

1.449.000 tessere ritirat e dalle federazioni - Solo una ripresa delle lol l e unitari e delle masse potr à sbloccare la 
situazione politiea italiana - 1 nuovi pericoli in campo internazionale - c funzione del nostro partit o 

Con la relazione del 
compagno Giorgi o Amen-
dola sul secondo punto al-
l'ordin e del giorno — «il 
tesseramento e il recluta-
mento 1957 > — il Comita-
to centrale ha aperto ieri 
mattina , alle 9, la seconda 
giornata dei svioi lavori . 

Amendola ha esordito 
osservando che il partit o 
si è messo al lavoro per 
realizzare le decisioni pre-
se l Congresso, che 
sono decisioni impegnative 
per  tutt i i militanti , e che 
devono essere tradott e ora 
in fatti , in azione, in suc-
cessi. a discussione, che 
ò elemento permanente 
della vit a politic a del par-
tit o e garanzia della sua 
vitalità , deve quindi pro-

 n rompapno Amendola 

cedere oltr e le conclusioni 
raggiunte dal Congresso e 
investir e i problemi nuo-
vi , posti dallo svi luppo del-
la situazione e dagli stessi 
progressi dell 'azione ilei 
partito . Ciò non significa 
però che « sia chiusa ogni 
discussione», come sì di -
ce a volte con una frase che 
e indubbiamente espres-
sione di un certo stato 
d'anim o che non va sotto-
valutato: ma ciie e invece 
chiusa una certa discussio-
ne, di carattere generale, i 
cui risultat i — consegnati 
nei documenti approvati 
tlal Congresso — non pos-
sono essere seriamente 
contestati e che devono 
quind i essere discipl inata-
mente accettati «la tutt i i 
mil itanti , anche da coloro 
che abbiano assunto nel 
p e r i o d o precongressua-
l e posizioni dive:genti o 
espresso riserve e perples-
sità. 

Nella discussione con-
gressuale — avverte an-
che Amendola — era indi -
spensabile che la noi-tr a 
atten/.ione si portasse più 
avanti, verso le grandi me-
te della nostra lott a r ivo -
luzioni» ria . per  la trasfor -
mazione della società i ta -
liana. a oggi, dalla som-
ma delle indicazioni con-
tenute nella dichiarazione 
programmatica e nel le te-
si. dobbiamo trarr e quelle 
che ci riguardan o pai da 
vicino, i problemi di lot -
ta che dobbiamo ..flronta -
r e immediatamente, per 
rispondere al le piu urgen-
t i esigenze del le masse la-
voratrici . che guardano a 
noi con fi,lucia, ma ci chie-
dono una pronta iniziativ a 
che vada incontr o al le lo-
ro dolorose necessita di v i -
ta. al le lor o aspettative e 
all e lor o speranze in una 
situazione intern a e inter -
nazionale che diventa p:u 
tesa e più grave. Per  cor-
rispondere a quelle esi-
genze e a quelle aspetta-
tive. bisogna che ii partit o 
impegni tutt e le sue forze. 
con un rinnovat o slancio. 
all o scopo di assicurare 
quella ripresa e quel lo sv i-
luppo della lott a del le mas-
se. che sola può determi-
nare uno sboccamento del-
la situazione politic a e un 
suo mutamento in senso 
progressivo. 

Essendo state esaminate 
nella relazione e nella di -
scussione sul prim o punto 

all'ordin e del giorno del 
C.C., le condizioni delle 
popolazioni nelle campa-
gne e 1 compiti di lotta 
che ne derivano, Amendo-
la ha compiuto un rapido 
e analogo esame delle con-
dizioni il i e disagio 
in cui si trovano la classe 
operaia e le masse lavora-
tric i del le città. Su di esse 
pesano l'aumento del costo 
della vit a — determinato 
nuche, negli ultim i mesi, 
dall e conseguenze dell 'ag-
gressione anglo - e 
all'Egitt o —. l'aumento dei 
(itt i e dei servizi pubblici . 
Sulle città, d'altr a parte, si 
rovescia il peso della mise-
ri a contadina, dell 'espul-
sione dalle campagne di 
forze di lavoro non util iz -
zate, che fa aumentale la 
disoccupazione. Più in ge-
nerale. vi e una tendenza 
al rallentamento del ritm o 
di svi luppo del reddit o »ia-
zionale. che fu del 7 per 
cento nel 1955 e solo del 4 
per  cento nel 195(1, e un 
analogo rallentamento nel-
l ' increment o della produ-
zione industriale, che fu 
del 10,37 per  cento dal 1953 
al 1954. dell'8.84 per  cento 
dal 1954 al 1955 ed è stato 
del 7,U1 per  cento dal 1955 
al 1956. o del red-
dit o nazionale, della pro-
duzione e dei profitt i non 
si ò tradott o né in un au-
mento sostanziale dell 'oc-
cupazione nò in un aumen-
to corrispondente dei sala-
r i reali . a contrazione del-
l 'occupazione operaia nei 
lavor i pubblic i e gli inizi 
di contrazione dell 'occupa-
zione nell 'attivit à edilizia 
rendono, anzi, ancora più 
pesante la pressione dei 
scn/.a-lavoro e più incer-
te le prospettive per  il 
1957. 

Amendola cita, a propo-
sito di questa situazione, 
l e stesse afférmazioni del-
l'organ o democristiano. n 
un bilancio su un « quin -
quennio di economia ita-
liana » il Popolo soitol inea-
\ a infatt i che non è stato 
ancoia rott o « l'antic o cir -
colo chiuso che grava sul-
l'economia italiana: l ' indu -
stri a moderna non riesce a 
svilupparsi a a 
perciie e rinserrat a dentro 
un mercato resi» più ri -
strett o dal prevalere di 
form e arretrate , premoder-
ne di pioduzion» in gran 
part e del paese, e. d'altr o 
canto, queste form e non 
vengono superate, e anzi 
continuano a offrir e lo sfo-
go principale, se pur e mi -
serabile. all'offert a di la-
voro. appunto perche l'in -
dustri a moderna non si 
estende >.  il Popolo ri -
levava appunto che < l' in -
cremento dell 'occupazione 
non si e verificat o nella 
part e avanzata e moderna 
della industri a italiana. 
mentr e si e verificata in 
misura sensibi le o presso 
la part e meno produttiv a 
dell' industri a o presso at-
tivil a terziari e ». 

Cjuando noi poniamo il 
problema della miseria e 
della disoccupazione — 
ha dunque osservato A -
mcndola — poniamo un 
problema nazionale, che 
non riguard a solo i disere-
dati . i disoccupati, i brac-
cianti . ma tutt a la popola-
zione lavoratrice, che toc-
ca direttamente la classe 
operaia, nei suoi interessi 
immediati e nelle sue pro-
spettivo. che riguard a t in -
ta la vit a della nazione. 
(inai se n»»:. Partil o comu-
nista. non . par-
ticolarmente in queste du-
re sett imane invernali , il 
malcontento e la collera 
clic si levano dalla massa 
che soffre, dai diseredati. 
dai disoccupati, dai sottoc-
cupati. Sierra» orgogliosi di 
e>scrc il partit o a < in que-
sti nostri fratell i guardano 
con fiducia e speranza, e 
da cui a.-pettano iniziativ e 
concrete che vengano in -
contro ai lor o piu urgenti 
bisogni. . nello o 
tempo in cui poniamo 
obiettiv i concreti di lotta. 
ragionevoli e responsabili. 
per  strappare al governo e 
all e classi privi legiat e le 
necessarie immediate mi -
sure di lavoro e di assi-
stenza a favore di q u o t i 
strati , noi assolviamo al 
nostro compito nazionale 
ponendo il problema della 
piena occupazione e di uno 
sviluppo del mercato in -
terno, che e problema di 
fondo dell 'economia italia -

na e del suo sviluppo. Noi 
ricolleghiamo perciò le 
lott e immediate per un au-
mento generale delle le-
tnbuzioni o oli una tidii -
zione dell'ora i io di lavino. 
alle lott e per  l'occupazione 
e per  l'assisteu/a, ni una 
piattaform a nazionale che 
unisce operai occupati, tec-
nici e impiegati, disoccu-
pati , masse contadine e 
ceti medi urbani , per  una 
lott a comune, contro il co-
mune nemico: il grande ca-
pitalismo monopolistico, il 
cui potere deve essere l i -
mitat o se si vuole assicu-
rar e lo sviluppo economi-
co del paese. 

11 riconoscimento sem-
pr e più generale della ne-
cessità di una lott a contro 
i monopoli crea le condi-
zioni per  una politic a di 
alleanza fr a la classe ope-
raia e gli altr i stint i della 
popolazione lavoratrice, d i -
rett a a promuovere il pro-
gresso economico r socia-
le del paese. a contro 

il tentativo riformistico , 
attuato con ogni mezzo da 
part e del grande capitale 
monopolistico e dei suoi 
servitoti , di oscurare, m 
zone della classe operaia. 
la coscienza della a lun -
zione di l igente e rivoluzio -
nami. e della necessita 
quind i di col legato la sua 
a/ione con quella degli 
strat i più poveri del le cit -
ta e del le campagne, noi 
comunisti, tedeli all ' inse-
gnamento il i Cìramsci. i i -
p r o p o n i a m o instanca-
bilment e il grande tenia 
dell 'unit à della classe ope-
laia e dell 'unit à t i a essa 
e le masse contadine e i 
ceti medi urbani , dell 'uni -
ta tr a Nord e Sud. nella 
grande lott a nazionale per 
la hhei azione de! paese 
dall 'oppressione del gran-
de capitale monopolistico 

l problema della lott a 
contro la disoccupazione si 
e imposto del resto come 
il tema cent ia le della vit a 
nazionale. a stessa . 

non ha potuto negai ne la 
importanza e da anni agi-
ta il piano Valloni , per  in-
gannare l'attesa della «en-
te che sol i te, nell 'ultim o 
anno, infatti , non un pas-
so e stato fatto, se non la 
cieazione di una commis-
sione il i stilili . Soltanto lo 
intervento attiv o il e  1 e 
masse lavoiatt ici , -olo una 
ripresa delle lott e unitari e 
il i massa potr à piegare l'in -
t iansigenza padronale, che 
si e fatta uell 'uU.mo an-
no sempre più rigala, non 
solo per  il natui ale egoi-
smo della borghesia ita-
liana, ma per  un chiaro e 
piovocatorio piano politi -
io . Solo una npresa e 
lott e unitari e di mas.sa po-
tr à nello stesso v m p o do-
lci minin e uno >bl n-camen-
to della situazioni'  polit i -
ca interna, che lini , ^i può 
(ertamente ottoiwi c con 
mainiv i e sul piano parla-
mentare o ai veti v i . bensì 
promuovendo una mobil i -
tazione unitari a delle mas-

se la voi attici , per  arresta-
re cosi il processo involuti -
vo che si e determinato nel 
coi.so del . 

Amendola osserva infat -
ti che il bilancio politic o 
del 195(3 deve legisti ai e un 
arresto della spinta a si-
nistr a che si era icalizzata 
nel 1955 e un tentativo di 
ripiega delle forze del 
glande padronato, coaliz-
zate nella « triplic e inte-
sa ». che sono intervenute 
slacciatamente. con tutt o 
il loto peso, pei iullueiiz.it e 
il coiso della vit a politic a 
e sono riuscit e cosi, nono-
stante ì risultat i delle e le-
zioni del 27 maggio, a bloc-
care ogni tentativo il i aper-
tur a a sinistra, imprigio -
nando il paese in un asfis-
siante immobil ismo che ha 
impedito di alYrontai e e 
risolvei e i problemi più 
urgenti . 

Bisogna riconoscere che 
questa situazione ha potu-

< Contimi:! n ti. . . col.) 

CONCLUS  COLLOQU  CO

Ciu En-lai stamane a Budapest 

MILIONI DI CONTADINI RIVENDICANO LA "GIUSTA CAUSA, , 

All a Camera la battaglia per  i patti agrari 
l  propone un rinvi o delle votazioni 

l socialdcnioeratico Ceccherini con ferina in pari tempo la fedeltà del  al paltò 
la "giust a causa., - o a a di Sehvyn d con i - Bononii contro 

L'inizi o dell.i a sui 
palli , fissato pe  il |>o-

o «li oggi alla . 
è sialo o «la alcuni -
loipi i pol i t ic i : a l 'on. Scolii e 
l'«iti . i , fin* -
siede il o e 

i > in a di l'ic-
, a il o ! -

po o * 
ni « il o ilei o 

a . e. . a 
Segni e . Si o 

e il o tlcl o 
. e \ i è -tato un 

o al e a 

«lo il  e il i all 'afTo-a-
nii'iit o a  i  ì ti -1 :  i-au-a » e 
alla a ipie-tione il i liilu -

. si sia o c 
alla C e al --in» o -

- pi* e un 
cambio: e -
stiana il i un o delle vota-
/.ioni sui patti i ' -«- i /a d ie 

o i  ia. ila -
te ilei . del l ' impegno il i 

e la « a , «
an . a 
tifil a nomili.i il i un -
-tiimo al O del le -

latali. l -'  t e c l p j / i o t l l 
i e il e delle | e aiul ie il veto alla 

| .  »i j di Tosi l i. l -
à l ' e -en i lmi del . o i i j . 

pe  i i i 
sale i il i tull i 

o l i -
i eruppi 

i i il i i è

a la » -ociaf-
deuuii i il i e -il un 

o delle \f.|. i / ioni -ni patti 
. «lell'aUi'-a ! -

-o ilei i i . SÌ 
e e » , con aven-

do o molla e 
in , il «piale a «1» -

e il o -

-cenilo più i ila un -
ipii o il i i i i 

. av e avuto -
samente pe  oppi-tlo ipie-to -
no . 

Su (]iie-l. i linea -olio . indi
.d inne ili i i e ila 

i dopo il ml lo ip i i o i ' à 
. i a - j a e mi o 

, a di tut to, d ie il ; «lei patii , o almeno una 
cello o o i - ì e «li tale «li*cu«-ione. 

i e  un impecilo - i « he tenuti lo pli i è dc-tì-

matico e i i 
lialiuo o e

o il i i punti ilei 
a il i galiincllo ». < Se 

togl iamo e «1 patti» <ot-
o è o — ha -

o i — clic -i -
o in a o le -

po-te e <o»*ìa l'affo»-
-.intento a « eiu-ta «'au-a  -

. >; se ò il o -
e «lei  e la -

zione del o o elic-
la e politica è mutata, 

o e la a 
ì (l'azione sul -

so pe  i patti , -
tni'iit e n le v -
z<: 'ni piano polit ico r -
nativo. e un mutamento 

a situazione polit ica può es-
e o «lalle -

-ioti i «l«d o «Fri , io 
pen 'o d ie  Utilt e gli 

i i «lei i 
a i ii.iliz.ion o la 

li un o onl ine 

nata a i pe  lunghe set-
t imane >. 

Si a il i una
alilia-l.niza . l  non 

, in se slc-<so, il -
nie--o o i gli i e 

i . e , 
ev . . esso è in«o-
-lenili i l c  indifendiliì le agli -

i di mil ioni di contadini, e 
a e un , <-eli-

lieue a un o c il
si sia , o 
V.ivimti!, e -

. à a n . -
a , avanzata i uf-

ficialmente? à e 
i l  ««ni la «pie'tione il i fi-
dui ia e , a sua 
volta, in una a / 

à le i il i 
, e «lill a (ìtinli-

ziu. e un allo » «lei. 
la i « o dell'at-
tuale ? Tul i o «pie-
-lo . ail ogni modo, fili -
la caii-a della a dei con-

i i «" nelle mani dei 
ioni. idini : il o -
 io o alla battaglia 1 e i 

i si o a e 

O E U 

Fi rmat o ier i i l nuo to a<*4*or<lo 
- m i g l i o r a l a «ca la m o b i l e 
o il punto - o o scarto tr a uomini e donne - i dei dirigenti sindacali 

i ? na nll e oro 23.10 i-i;scosn «J previsto un ntiov» si-! nfìcatf»i noi frattemp o nelle) {,.ini//.'./ioii i lianno express»» 
st«t<» siglato il nu«<\i» acc«»r«l«> stema «he elimina «incile. retnl>ii/:c:u . S"n<> ni.interni - il loro c«.mpi:icimeiit<» per  il 
per la sc i la mobile che vienej i iani-higi e eh? il ve. t in o con-1 te le .ste.s.-e misure pr«>porzio-
a coronare trattativ e durale; crqno prevedeva per  1 movi- nali per le vari e qualifich e e 

'pi u il i 4 mesi. > . jnui.t i in dir-o-sa i an 
stato firmat o dai uippresei i - iche per  >Ji .spoiìanicnli 111 di 

'tant i della . e a «in.mflo la var ia/ ione 

!. previste dall 'ar -

ra£t:uiiit« > accordo. 
l sen. o . se-

fZr<'t.in< . a , ha d i -pe r 1 m 
conio 21 mar/o 1051. Uno chiarato: « » testi 
spostamento si avrà per  le! siglati» ribadisce nel suo da una part e e dalla C«.nhri-J risult i anche nel penosi.» tn- jdonn e ridi n endo.-i «li un pun-j  c o m p l e to la validit à e la 

dustria . dall'altra . A p.ute lia'mostrali - successivo potranno: to 1» scait"  propor/.ionale at-j  giu>te/va della a sala-
firmat o la . -aversi spostamenti «!alla con- i tualmente vigente rispetto ai, r  F'fr.-e«iiit a dalla . 

r - i_ . . ._._. . ._ ... .1 „.. . - , i-^nr i <i..n.» <,irTn.i.,n.i<.nii, m «.mesti anni. o avrà «Jec«.n cn/n, tingenza in d iminu/mne: ry ! valori e corrispondenti m c « u ^ | 
dal 1- febbraio 1937 e sorti - essendosi aggiornata la base}qualifiche maschil i: d) il 
'.ui<cc quel lo del 21 marroid i r iferiment o dal 1951 al'"»'<>*'< > congegno mant iene il 
1951 che era scaduto il 31 di - j 1956. il valore del punto, ha- concetti» di attribuir e una 

certa aliquota dei punt i di 
variazione agli assegni fami -

vtngo'nr » apportate al veccnio 'po A e di lir e 8 per il grnp - l ian (un punt«» ocni c inque). 

cembre. (se per  il manovale comune. 
e principal i modifiche che 'che era di lir e 10 per il grup-

congegno B. sono le >cguenti:'P«» n. e stato portat o rispet-
17) il periodo del le ri levazio-ì t ivamente a lir e 14.30 e a 
ni v iene portat o da due a tre}l ir e 12.30, sempre a base il 
mesi: b) per il funzionamen-;manovale comune, per  iene-

sott«dineando cosi il concetto 
che dagli spostamenti in au-
mento «lei costo della vit a 
debbono i va re maggiori 

to della scala mobi le m d i - i r e conto del le variazioni ve- ! adeguamenti per  i lavorato-

anni 
* i le laboriose trat -

tativ e di questi mesi hanno 
ancora una volta conferma-
to. contro tutt i i malevoli 
critici , come la scala mo-
bil e costituisca in definitiv a 
un elemento di freno ad ogni 
eventuale tendenza inflazio-
nistica mentre garantisce da 

(Continui n 2. pjg. 3. col.) 

alla a può fa e tul-
l i }di i  cui malamente 
-i e il pioni . 

Taulo più d ie una notevole 
confusione pia a nel -
po il i . :  1 

a del a o a 
i i delle se-

zioni e pe  la 
^'in-l.i causa, hiiiioniui a -
tuto i in una  iz.ione 

l «li » -
to in odio ai comuni- l i. 1.'ono-

e i a o «li 
c « positivi» » il -

petto , o o 
a una e del m.da-
-̂oili.1110 : e i de-

putati della C , e  il.-put.iti 
veneti ilell. i U.C. hanno -
mato i al l 'Al t i clic -

o emendamenti alla lep-
ce gol iTii.it h .1 in * pe

e la à «li «li-delta 
e la e e a «piat-

ò anni. 
All e » «li oppi à a 

(i iampiuo il o «ledi este-
i in?le-e n l.loyil . e «1 

à fino a ^aliato, e che 
à i i o e i 

il e i «lom.itti-
na, un nuovo o n -
t ino nel o «li domin i. 
ima colazione n Segni -
dì, poi a i con -
t ino, «  infine una udienza n 
l ' i o  fallato matt ina. Sono 

i e molli i 
e , e una a stam-
pa finale. n questo o 
«,i , i pome-

o o | nuovo aiuha-
». e o . 
n vi-t.i o di Selwin 

{ l lovd . o 1»J o i 
 in?l«*-e . 

A o f^hiti . i , -1 
uiiiiiniizz.l v .1 lutt.ivi.i -
t.uiza «lei viap^io del o 
def li i . -

e in e della -
à » e la 

a «li «jne.ti al n 
. m.t anco più in -

e a confusione e 
«lei i che . 
necli s | c -i umilienti italiani «li 

. «u mol le delle que-
i che o ogeetto dei 

i con t : «lai 
o e al o -

peo a . 

| ri con famigli a a carico; e, ej  J ^ ^  Q V 
.stato assunto 1 impegno dtj  r 

su!! ' Ungheri a 
 1 

per l'assistenz a ai disnncupal i 
e fidi deputali della

 'contingenza nel le paghe ba-
se quando le quote di cont in-
genza abbiano raggiunto una 
certa elevatezza e cioè quan-

d i onorevoli  Vittorio . . Pes-sl. Santi ed altr i j do altr i dieci punt i vengono 
ad aggiungersi a quelli già 
fin o ad oggi scattati. l r iesa-
me del problema del conglo-
bamento non potr à aversi 
tuttavi a prim a del 31 dicem-
br e 1957. 

A l termin e della riunion e 
gli esponenti del le vari e or -

hanno presentato a Camera dna mozione nella quale il 
governo -v iene invitat o ad attuare adeguale misure tendenti 
ad alleviare le eia divariat e condizioni (tei lavorator i disoccu-
pati e delle loro famlicUe. sensibilmente aggravate dal periodo 
invernale -. 

Tr a l'altr o viene chiesto l'inizi o di lavori . l'impo -
nlhile. l'integrazione salariate da 0 s 40 ore. a tntt l i disoccupati 
stagionali, la estensione del sussidio straordinari o di disoccu-
pazione. 

A 15 — n portavoce 
dell'Ambasciata ir.riirin a ha reso 
noto oggi che l'ambasciatore 
indiano a .  PS. , 
si è incontrato feri , al suo ri -
torno dall'Ungheri a dove ha 
trascorso tr e settimane, con il 
ministr o dodi esteri S 
Scepilov con il quale ha di-
scusso essenzialmente in merito 
nuli sviluppi in Ungheria. 

Giovedi prossimo n si 
rechor.'» in Polonia, presso il 
cui governo è anche accreditato. 
p^r un soggiorno di 5 giorni . 

, 15 — Conio 
e stato già annunciato, il 
popolo polacco il 20 gen-
naio si recherà alh- uni». 
per  eleggere la nuova -
ta. Centinaia di ..omi/.i r. 
stanili» svolgendo in tutt o i! 
paese per  la presenta/uni» 
dei candidati e per  l'espo-
sizione del programma del 
Front e d'unit à nazionale, al 
quale aderiscono il Partil o 
operaio polacco, il Parti t > 
contadino, il Partit o demo-
cratico e le grandi associa-
zioni di massa. e riunion i 
elettorali hanno dato modo 
ai leader dei tr e partit i e 
alle altr e personalità polit i -
che impegnati» nella campa-
gna elettorale, di mettere 
a fuoco alcuni temi del mas-
simo inteiesse. llibndendi 
le afferma/ioni fatt e iei 1 
durant e il comizio al Pa-
lazzo della cultur a dal se-
gietari o generale «lei . 
compagno Cioinulka . il vice 
presidente ilei Partit o con-
tadino Wycech. in un comi-
zio svoltosi oggi, ha dichia-
rati»: « o unirc i al-
le forze pacifiche del mon-
do perche gli unpei ialist i 
tengono conto soltanto «lol-
la potenza politica, econo-
mica e militar e degli stati 

a pace, come la giustizia 
— ha affermato Wycech — 
devono e-»seie conquistate 
con la lotta, ed e necessa-
ri o il i conseguenza, aumen-
tar e la potenza del campa-
tici la pace e del o 
sotto la guida S ». 

a funziono ilei Parla-
mento e stato il teina di 
un discorso elettorale pro-
nunciato nella capitale po-
lacca «lai segre'nrio del 
Partit o «lemocrattco n 
Chajn . . dopo aver af-
fermato che i membri del 
suo partit o non vogliono 
un ritorn o al parlamenta-
rismo borghese.  ad tuia 
situazione in cui il Pai la-
menb» diverrebbe teatro fi-
lma lott a fr a i partit i pò 
litici , ha detto: « Noi v->-
glianm un Patiamo:!..» il 
cui potere con isp inda n! 
suo ruolo di organiamo su-
premo dello Stato, con il 
compito «li control ] r̂̂ - la di 
rezione «lei paese esorcif.it,! 
dai lavorator i «ielle citt a «
delle campagne >. o rat »r-, 
ha poi affermato che i tri -
partit i .-sono emanazione 

i nostro sistema socia 
le > e ciascuno segue la su.. 
strada, ma tutt i h inn o in-
imico j»cop<» che t- ì'e lifica -
zione del socialismo. 

Si apprende, intanto, ciu 
iì premier Cyrankiew :r z h . 
avuto un lungi» colloquio 
col primat e Wiscinski con
cernente le-relazioni tr a lo 
stato e la Chiesa. 

Questo pomeriggio il pri -
mo ministr o cinese Cui 

i e rientrat o dal suo 

/ / dito nell'occhio 

viaggio attraverso la Po-
lonia. l suo .soggiorno po-
lacco si e pr.iti'-ametit e 
concluso. a Ciu 

i e Cyrankiewicz fir -
meranno il documenti» con-
clusivo del le conversazioni 
t in o - polacche. Al ricevi -
mento offert o stasera in suo 
onore, il capo del governo 
della Cina popolare, levan-
do il suo bicchiere per  un 
brindis i di saluto ha bevuto 
< alla sol idai icta dei paesi 
'oeialisti e alla giusta po-
litic a del partit o unificat o 
operaio *. 

Uopo aver  inesco in ri -
lievo come la politic a di 
(ìoinulk a ha co l le t to gli er-
tol i e rafforzat o il regime 
socialista, uneiid » il partit o 
con la nazione, il tlirigettt- . 
cinese ha affermato ehe >il 
Pait i t o operaio polacco ha 
anche raffoi /at o i suoi rap-
port i eon i paesi socialisti 
e specialmente con l 't 'uio -
ne Sovietica, sulla base tic: 
princip i leninisti . nella 
eguaglianza fr a le na/.io-
11 ». Concludendo Cit i i 
ha detto: t Seicento mi l io -
ni di cinesi saranno sem-
pr e gli alleati della Polo-
nia nella sua lott a per  la 
pace e per  il socialismo ». 

*  stata confermata infi -
ne la notizia secondo c u la 
Cina popolare ha offert e 
alla l ' imheri a un prec lu-
di 100 milion i di rubl i in 
valuta pregiata oltr e n mer-
ci per  un valore il i alt i ; 
100 milion i di rubl i Cui 

i sarà a Budapest do-
mattina . 

iN'tll.- i - f i n F.n-l i i . 
accoinp <cn.tto «hi -
vi , v is i ta il o -

e il i N o na Ttnla) . 

e elezioni polacche 
viste da Belgrado 

i « - pe  eli a t-
teuci. i t i 'ci i ti l e 

i «li i cand ida li 
e pe  -:li .1tl.11 chi o i d i-

i  = ^tit i ilei

l nostro inviato speciale > 
; ir  .\n<>."  15 — .-tnciv 

.T.- non i T'l m-tdtt i'rt-
, - tliiiUi  sUi"ipu. cJ.'t* » 
, se * i lcrr.,::r.rntc.
, i c i p " -

c « : » '^nfjt " i 
Jtici^hir :-.i e. ! i\<'rcr:(i  C'-

( ' . ? -
'  <\.-*lr.  e::;;-:.':::. -r.:  fid tri  1 
CC~!i - * p-il'f-

' i:l  per - Ci:, f * 
e :-! <-i.--^f > s-( o tinc'r 

l.tinv.'t o n cari-
 c.'ctl »-n.'«"  polccc-:. 

ì Trurpit e i " Occ--
(U'n'.c : ! i?c!lu J t iCOìu ;-

| ria e defi li d ? ; > :o 
ussocai f». come <pwU' di d i .e 
Stati che ì:at:n<i vissuto e 
s fc i ino : o  espc-

! i . 
i .- i-:c :F i d: -

<lc.rc ?<;  d:rers:Uz 

Sorpresa , sorpresa ! 
5cm-c il e «iella N.i-

7iore che l'nnnrerole CuveVi ti 
i» recati ni > a «Jt C.»-
senza per fare un <ltic<->ri />.
qui pitinto - e flato e 
e pi icovolmontt- o <
commosso nel » il loca-
le. pe  quanto spaziosi-», -
mito in ! e di posti . 

t ia i 
? . -

rn cercare spiegazioni a «jur«fo 
sorprewlcntc aij/<illanientr>
se di ftiiirt  pioveva  il 
comizio dell'onorevole Carelli 
era stato icarr.biato per uni 
- pnrnn » «fi Ti'tò. Comunque. 
benché , " 
Corcll f ha fatto egualmente il 
no discorso. o ha 

f riiicc ilato: - 1! itn£ii.»ffff.» del-
v eie t 'oveìh - *cnve il 
e i!t i Nazione — a 
o -. 

Snrprci.i per , fon-
fcmtin.it <ft e t an-
che not l.'o irei ole Covc'li e 
un uomo . ) 
d» virprac rerchc tf.j  net 

o ' o 
stare nelle uova di P.n<jua. 

l fesso del giorno 
- Adejso. sulla a a 

a Senna a «li pioiia la 
N iJioiw. e <iam.> i che a 

" à «li » anche 
in . - A-fu'.., d:l 
Secolo. 

O 

f n le esperienze.
^'riportante ci scabra se177.fi-

 che pi '  nrr«"r.iT7j t'nt i pò-
U:ce}:i dell'ottobre sembrano 
arer o :.n tipo di di-
scussione interna e un tfpo 
d' politica quale '77«7? in J n-
pnsiaria. tinche nei giorni 
p':i duri del la loffn aperta 
e senza quartiere tra Be'-
tjrado e altri  p.7o*:i sacial i-
s.':. si era mai prodetta. 

 mattina e o{!-v i gior-
nali iugosle.ri, nelle lorft 
corrispondenze a 
soffolincai-ario determinati 
afte<7(."arrtc77:r  e aritisovi.?!: -
> f i » e £  » n.s.".-:i7ifi 
da oratori, cand idati e grup-
pi pat i t ici polacchi che dal-

http://irac.it
http://ii.iliz.ionr
http://1lirl1iar.17.ionr
http://uiiiiiniizz.lv
http://esorcif.it
http://1tl.11
http://fcmtin.it
http://se177.fi
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«libiamo tradurr e in azione le ricche indicazioni 
scaturite dalla discussione nei nostri congressi 

(cuntfnuiuionc- (falla 1. ) 

to i peni le è di-
minuita. o nel se-
condo e del 195(5, la 

e del movimento 
. e il 

o involutivo è stato 
o dalla e com-

patte/./:! dello -
to o di , 
che pine aveva visto au-
mentale i suoi voti nelle 
elezioni del 27 maggio. 

a la a flessione di 
voti comunisti ha pesato 
sugli sviluppi della situa-
zione. l.o e -
bie della C mi ugni -

a a a ne n sta-
te e e sono sta-
te stimolate tutte le vel-
leità anticomuniste 

n queste condizioni, e 
nuche pe  ell'etto dei -
vi eventi , il 

o di unificazione so-
cialista. che obiettivamen-
te poteva e un 
mezzo pe e le 
conseguenze della scissione 
di o , e, 
(|Uiudi, pe e e 

e l'unità della clas-
se , e che ò a 
stato da noi -
te salutato, si e svolto in-
vece in modo tale da inco-

e la a della so-
a a , in 

modo e più , la 
a di un passaggio del 

1 nel campo del -
smo o e dell'an-
ticomunismo e l'abbando-
no di ogni posizione chia-

e classista. 

La a opposta dal 
 nel suo complesso a 

questa offensiva, pe  man-
e il o di uni-

ficazione su basi -
denti agli i della 
classe , non ha im-
pedito tuttavia che. anche 
pe  le e di giu-
dizio sui i fatti di Un-

. si e nel 
movimento o italia-
no uno stato di e 
confusione, con e 
zone di o e il i polemi-
ca. e col o di 
quell'unità della classe 

a che si può -
e e in -

me , ma che a 
e la condizione di 

ogni a e di ogni 
avanzata del movimento 

o e . 

Spetta al o del 
 — i imminen-

te — di e una a 
a che spezzi ogni 

equivoco, e a alla 
elasse a la a 
che. nelle e nuove, 

i alla nuova 
situazione, e nella o pie-
na autonomia, i i co-
munista e socialista sa-

o e quella 
e che — nel 

movimento dello masse e 
sul piano e — 
è indispensabile pe -

e una più a uni-
tà di e e 
e i e e 
uno sbloccamene» a si-
tuazione politica italiana e 
una decisa a demo-

. 
n questa situazione -

bida e confusa, nella quale 
la . nell'indù i//o-tassa-
to dal o di -
to. a » e le 
condizioni che le possano 

e -- ambe con 
elezioni anticipate se ai 

i calcoli a -
tuno — un nuovo -
le pe e con i 
mezzi, e questa volta con 
la e della de-

a a e fascista, 
il piano che falli il 7 giu-
gno 1053. solo una a 
delle lotte , di mas-
fa o ai » mi con-

i della società italiana. 
solo uno sviluppo ili quella 
politica delle <"sc che 
spezza le e -
e dei piegiudizi p-'litici e 

ideologici. p.«tia -
e una situazione nuova. 

e equivoci e ma-
. e nuovo si.osca» 

al movimento tienine: atico 
italiano. 

La a campagna 
anticomunista in o « il 
cinico o a sco-
pi i «le: i fatti in 

a e .-<'!«» a c i -
i e la à delle cose 

italiane «lieti.> alla -
na fiinicst n.i a ecci-
tazione all'odio. ad -

e nelle e la 
Scissione della classe ope-

. e a e di im-
e che la a ini-

ziativa o ai -
mi i possa e 

e le e con-
i «Fella maggio-

a a e -
e un nuovo -

m«">to «felle - politi -
che. Ogni volta che -
tiamo infatti un a 

o . ta-
o . , patti 

, ) noi vedia-
mo i davanti a noi 
il campo e alleanze o 
anche e semplici con-

. e il -
o e , i 

nuove possibilità-di azio-
ne politica. 

Sedo dalla a capa-
cita dì iniziativa politica e 
di mobilitazione a 
possiamo i un 
mutamento della situazio-

ne politica che a la 
a alla e di 

quel o o 
delle classi , che 

o ha posto 
come obicttivo da -

e pe e sulla via 
italiana del socialismo. 

Analoghe . 
A m e u d o 1 a svolge pe
quanto a le questio-
ni clic vengono poste dalla 

a situazione -
nazionale e dai nuovi -
coli che minacciano la pa-
ce. L'assenza di una poli-
tica a italiana si è 
latta e e 
nel momento in cui lo 
scoppio del conflitto pe
Suez toccava e 
gli i e la stessa si-

a «lei o paese. 
La < à atlantica >, 
nella i del sistema 
atlantico, è a volta 
a volta a e una po-
litic a di complicità con le 
potenze ' -
ve o di ubbidienza allo 

e . -
lia non ha potuto cosi co-

e la e occasiono 
pe i con lo nuo-
ve nazioni asiatiche e -
be, in una comune posi-
zione «ii «lifesa «lolla pace 
e dell'indipendenza nazio-
nale. o italiano e 
la a hanno vo-
luto invece e i con-

i che li dividono, so-
lo assumendo, di e 
alla e situazione -
vocata dalla i unghe-

, una posizione di pun-
ta anticomunista, -
ti del o che pe  la 

a del o paese 
poteva e l'ac-

, nel ciuue della 
, di un focolaio di 
. 

Ancora oggi non tulli  han-
no piena consapevolezza 
della aggravata tensione 
internazionale, 

Anche qui bisogna tutta-
via e che questo 
atteggiamento o 
è stato facilitato dall 'as-
senza di una a mobili-
tazione e in tlifesa 
della pace; a oggi non 
tutti hanno piena consape-
volezza a ten-
sione . Ep-

*  le i i deci-
sioni del Consiglio della 
NATO, lo stesso messag-
gio natalizio del a e, 
infino, la nuova « a 
Eisenhovve > sono tutti 
elementi che sottolineano 
un o ai tempi della 

a . 

E" o che «>ggi il cam-
po a e dilaniato 
«la p  o f «» n il i , 

e esplosi. La 
i ilei colonialismo ap-

e i i di 
i a a e 

a da un lato e Stati 
Uniti , e «piindi 

a la i dell'al-
leanza atlantica. o 
una nuova possente a 
di pace e a 
è e e attiva sulla 
scena mondiale, «jiiella -
le nuovi" i nazioni 
asiatiche e «lei popoli che 
lottano po  la a ìn-
«lipendenza. a j.i tenden-
za dei paesi i a 

e i o i 
in e antisovietica. 
tendenza «igni a «bil-
ia e «li una 
Gennania a e 
«lalla viiileiit a a fa-
scista in , può os-
sele combattuta soltanto «la 
una a mnhiittazi«'iio dei 
popoli in difesa a pa-* 
«-e. S«»ln cosi la a può 

e evitata. i e al-
la - cn-scente -
le e e 
«tuitio il sistema desìi Sta-
ti socialisti « agii i 
tentativi «li e la so-
lidit à e la «-ompattez7a «lei 

e socialista, -
tando degli i compiu-
ti :i«-l passati», o 
nei i i «'.sistemi a 
1 1'nione Sovietica e gli al-

i Stati socialisti, «>gni in-
dcholimcutn della vigilan-
za popolai e può e fa-
tale. 

Anche in o camp«> 
si e «h'U-iminato un vuoto 
chi*  va e colma-
to. Quale che .sia -
zamento sulle cause che 
hanno o o lo 

o o so-
vietico in a e il 
giudizio sulla à 
stessa «li «jiiesto * 
— che a noi comunisti è 
p.aiso. nello conili/ioni che 
si o , i ne-

o — ogni -
tico italiano non può non 

i «ho sia al più 
o consolidato il cam-

po del socialismo. -
zata la sua unita e a 
«'umili possibile una inten-
sificazione dell'aziono uni-

a di tutte le e mon-
diali «iella pace o i 

i «b una nuova -
. e solo quest'azio-

ne a può e la 
pace, yon v'e infatti ga-

a di distensione in-
e e di pace stan-

za l'unione e la mobilita-
zione delle e i e 
quindi senza la a e la 

unità del sistema mondiale 
di Stati socialisti. 

Anche in questo campo 
noi dobbiamo e al 
più o una a ca-
pacità «li iniziativa politi -
ca e di lotta , nella 
più a unione di e 

e e , 
possa i la volon-
tà di pace del popolo, ita-
liano, in modo da o 
l'attuazione di un.i politica 

a che a agli in-
i del paese. 

Amendola a a 
la e e della sua 

, ponendo la do-
mantla: è in o il -
tito di e con slancio lo 
impulso o » «pici-
la a e (niello svilup-
po della lotta a del-
le masso, alle lotte pe  il 

o dello condi-
zioni il i vita o la mi-

a e la disoccupa/ione, 
alle lotte pe e una 
più a unità -
ca e po e l'invo-
luzione «lolla situazione po-
litica, alle lotte pe  la pa-
ce e pe  la difesa «lei no-

i i nazionali, al-
le lotte cioè che coi -
dono alle esigenze del po-
polo italiano e che sole 
possono e uno 
sbloccamento della situa-
zione'.' La classe a «? 
le masse i italiano 
non sono < stanche >, come 
si vuole da alcuni soste-

, nò e a sop-
e in o il domi-

nio di e e 
i e monopolistiche: 

sono invece malcontente, 
vogliono , ina chie-
dono obiettivi i e con-

, , uni-
tà. L" il o comunista 
in o di e alla 
sua funzione, e di e 
alla lotta a pe  un 
mutamento della situazio-
ne la classe a e il po-
polo italiano? 

Noi o di sì a 
queste domande — -
ma Amendola — è il 

, il o p o un anno 
di e -
ze, dopo le e e su-

, nelle quali è ma-
a una nuova consape-

volezza a ilei suoi 
compiti, dopo la e -
sione a cui è stato senza 

e sottoposto, è 
uscito dall'V o 

e o e 
. 

l giudizio sullo stato del 
o è e posi-

tivo, o la a 
campagna calunniosa dello 

, che ha -
mente o episodi non 

i il i abbandono 
e di cedimenti. Anche so 
alcuno e e lentez-
ze impediscono a la 
piena utilizzazione di tutte 
le possibilità e nuche se 

o zone il i non pie-
na adesione alla linea del 

, questo giudizio è 
positivo. e«l è fondato sul-
l'insanie dei i politi-
ci e i ottenuti 
nel o della -
ne , i 
che o e sta-
ti e i gli 
obiettivi : a) la 

a politica, -
sa «li una e unità poli-
tica: ?>) il o 

, nell'adegua-
mento ilei e 
alla situazione nuova e ai 
compiti nuovi. 

// parlilo ha fatto un gron-
de balzo in aranti nella 
conquista della sua unità 
politica. 

L'unità o alla li -
nea fissala nei documenti 

i e nella -
zione «lei ««impagli*» To-
gliatti e stata i aggiunta 
«lopo una a e a 
discussione, svolta con se-

. lealtà e impegno nel 
o dui i «li cel-

lula. «li sc/.ione e «li fede-
. n e -

zioso « stato accumulato 
(documenti i pe
la eonv«»cazione «lei con-

. i «lei comi-
tati i e «lei -

. , m«»zi«»ni) 
the testimoniano non sol<» 
«iella a * 
attiva (solo nei i 

i vi sono stati 
enea 10 mila i in 
sedute pubbliche e più di 
80 mila in quelli di sezio-
ne). ma anche della fe-
condità «lello o com-
piuti» pe *  i -
blemi «lolla via italiana al 
socialismo, pe e il 

o «lai vincoli dello 
schematismo e del dogma-
tismo senza e nel -

o . 

Nel o «iella -
zione , il -
tito ha fatto un e bal-
zo in avanti nella conqui-
sta «li una c unità po-
litica. l 'n colpo e è 
stato dato allo schemati-
smo. all'attesismo , 
ai i massimalistici. 
La e decisiva «lei -
tito. o una -
fonda e , e 
la sostituzione di una nuo-
va e consapevole à 

a a una ingenua lìdn-
cia, <*  stata combustala a 
una politica di lotta de-

a pe  il sociali-
smo, da i nelle no-

o e condizioni na-
zionali pe e la mag-

a del popolo a una 
politica attiva di -
mento, nell'attuazione del-
la Costituzione, e giunge-
e cosi a e un go-

o o e 
classi . 

a la e ilol-
l'esistcnza nel o di 
influenze e di posizioni di 

e -
tico o e ci ha -
messo di e una lot-
ta efficace o o 
che, col o della lot-
ta o il , 

o voluto -
e il o su posizio-

ni , lontano 
«lai i ilei -
leninismo, che non sono 
po  noi un dogma, ma una 
guida insostituibile po  la 
azione . 

Questa lotta politica si 
e svolta, come e av-
viene, sotto l'impulso dato 
da i e i avve-
nimenti. in un o «li 
«lina tensione, ma con una 
lealtà e un impegno che 
hanno o la -
tà e e politica ilei 

, e il o at-
taccamento ilei militanti 
comunisti al o . 

/ i i non-
no dolo un notevole con-
tributo all'analisi dei pro-
blemi della realtà ita-
liana. 

Gli inevitabili episodi «li 
confusione, di , 
il i o e anche i 

i casi di indegnità e 
o non modifica-

no questo giudizio gene-
e e possono e con-

i come il o 
o di una selezio-

ne e di un o fe-
condo, che hanno -
stito il o e ne hanno 
aumentato l'unità politica 
e la compattezza -
zativa. 

La à del tempo 
o a i i 

i e quello nazio-
nale non ha o che 
questo o e fos-
se pienamente utilizzato 
nel o nazionale. 

a a ohe esso non 
i sepolto negli . 

ma si i in guida 
pe  il » che devo es-

e compiuto. Cosi e ne-
o che sia tenuto -

sente e e utiliz-
zato nel o il o 

e , é la 
a fatta nini -

senti un semplice sfogt» ilei 
militanti, ma i la -
messa alla a -

e il i i e di 
metodi, al o 
della a attività. 

a oggi uno stinlio 
del e politico ac-
cumulato nel o della 

e e 
non è stato possibile. à 
compito «lei nuovi Comi-
tati i e e 

e non solo gli atti 
«lei i . 
ma i i e le mozio-
ni dei i di cellula 
e di se/.ione. e di -

e ai Comitati» e 
i i politicamente 
più utili . 

Amendola , a 
questo , che ila 
un esame a e 
condotti» su una e sol-
tanto del e con-

e » pi esso 
il Comitato , si è 
potuti» e il -
to e e o 

o a un e -
fondimenti» «li aspetti im-

i della a lotta 
e «lei i della so-
cietà italiana, i 
spesso i dallo svi-
luppo a discussione ge-

. 
Ciò vale, pe  esempio. 

pe  i i posti dalle 
condizioni in cui si a 
la classe , e dalla 

a sindacali*, jw  lo 
studi«> della situazione 
ccoiv*mica e dei i 
tecnici i negli ul-
timi anni, in legame anzi-
tutto alle lotte o i 
monopoli. 

Un o notevole 
e venuto a« esempio da 

, sugli aspetti fon-
damentali della lotta pe
il o o 
sui monopoli, e sull'ade-
guamento della politica 
sindacale in e alle 

i tecniche e 
. a questio-

ne della lotta pe  la con-
e «li tutti gli ele-

menti del o di la-
i e posta anche in al-

e i il i Con-
i i , 
, Genova, ecc.). 

V." e anche. 
nella e , 
la e dogli obiet-
tiv i essenziali cui lieve 

e la lotta po  il -
o delle à nelle 

e (è in , su 
questi punti, una petizio-
ne a dalla a 
del . 

a e del 
o di Genova è ve-

nuto un o alla 
e della politica 

che dobbiamo , 
nelle nuove condizioni, nei 

i delle aziende
e FL  e dei i in 
esse occupati. Lo stesso 
si può e pe  quanto -

a i i di Ve-
nezia, di , ecc. 

l o «li o 
ha o la necessità 
che la lotta nntinionnpo-
listica sia elemento cen-

o della politica «lolla 
e milanese, men-

e la politica -
tiva sindacale non a 

o stata sufficiente-
mente esaminata e -
ta (ma la stossa conside-

e a vale po
molte e i di 
zone . 

Alcuni i hanno 
sollevato i -

i «li una coita -
tanza: , pe  esem-
pio, ha o noi 

o della lotta nntiino-
iiopolisticn, la a del-

o o italia-
no; Fi o e o fede-

i hanno sollevato il 
a dei milione di 
i a domicilio e -

le o penoso condizioni 
di . 

i i st>no 
stati e a i più dibat-
tuti e da quasi tutte le fe-

.  quanto -
a i i della 

lotta pe  la a -
a nelle zone a a 

classica, si possono segna-
. pe  esempio, i -

buti «li o e 
di e che -
no le i di i 

i della Toscana 
, Siena, , ecc.) 

«iella a - a 
, , ecc.), di 
. . Catanza-

, Foggia, ecc. 
La e di Asti 

a possa e se-
gnalata pe  l'esame dei 

i dei i 
i e il a 

della montagna è stato sol-
levato in i . 

o o da 
una n e delle fede-

i i a una 
a e a "un -

mento della politica -
dionalistica, che i le 
condizioni pe  una piena 

a del movimento, 
non a sia stato -

e , e que-
sta a consapevolezza 

a a già di 
po  se stessa un ostacolo 
a un o sviluppo 
della lotta a pe  la 

a del . 
La e del con-

o di Napoli, invece. 
pe  la e degli 
aspetti fondamentali «lolla 
battaglia «la e pe
la a a gene-

. pe -
zione o -
vento delle aziende dello 
Stato, lo sviluppo dell'ini-
ziativa a locale e un 

o d e 1 o 
dei monopoli -
li che eviti i e sia 
sviluppato secondo un pia-
no » e , 
pe  le i sin-
dacali (aumento ilei sala-

. o dei , 
o sul collocamento. 

ecc.) ha o un utile 
o al dibattiti' in 

» in seno ni movimen-
ti» . La -
luzione il i Napoli pone an-
che il a di una 
nuova e «lei 
movimento . 
che a la più ampia 
confluenza di tutti i i e 
di tutte le e politiche 

e alla a 
del . 

// problema della alleanza 
con i ceti medi è stato 
giustamente approfondito. 

a le e i 
, a e 

di e segnalato, più 
che pe o 
jjositho. po  la consape-
volezza a (si -
tica , negli anni 
passati, «iella lotta pe  una 

a a o e 
«lolla lotta pe -
lizzazione. ecc.) il -
so il i a . 

e i del-
o hanno solleva-

to il a della pesca 
come a nazionale; 
Genova più in . 
il a del , del-
lo sviluppo dei i ma-

. a funzione che 
possom* , nella 
economia nazionale e nella 
lotta antimonopolistica, le 

i compagnie di navi-
gazione e «Lillo 
Stato; Venezia, il -
ma di una a dell'at-
tuale o «lolle 
valli da pesca. 

11 a di una poli-
tica «li alleanza con i ceti 
mctli è stato sottolineato 
quasi ovunque e si può af-

e che si sia notcvol-
mente a la consa-
pevolezza a 
che l'alleanza « non -

a > con i ceti medi ac-
quista po e avanti 
sulla via del socialismo. 

e i (ad esem-

pio ) o la 
esigenza di una più ap-

a analisi della 
e sociale e 

politica del ceto medio, 
che ci consenta di stabi-
lit e nuovi i politici 
con impiegati, -
cianti, , ecc. Nella 

e di a è an-
che la a di elabo-

e un a il i svi-
luppo economico e tecnico 
«lolla piccola e media im-

. 
La e di -

ze e un e 
o del -

cesso il i a ! 
dell'indipendenza econo-
mica dei coti medi -
duttìvi noi i «lei 
monopolio, in modo che 

o i i motivi «li 
fondo pe  i «piali oggi i 
coti medi vengono valutati 
in modo nuovo nell'anali-
si e e . Non 

a tuttavia che questi 
, di cui si 

e sottolineata quasi dap-
o l'esigenza, siano 

stati oggetto di effettivo 
o «la e ilei con-
i (salvo, , liolo-

gna che è giunta n una 
e delle -

cazioni dei ceti medi -
bani, che il o è chia-
mato ad . 

n molti i è sta-
ta a la necessità 
che, ai fini di uno svilup-
po di una politica di al-
leanza e non a > 
con i ceti medi e a 
a e un eliettivo 

o o 
della società italiana, sia 
di molto a la no-

a azione nei Consigli co-
munali, dove siamo mag-

a e dove siamo al-
l'opposizione, pe e 
con a i d'inte-

e e della popo-
lazione (da quelli dello 
sviluppo o e 
della casa ai i pub-
blici , alla politica fiscale) 

o ai quali si può 
e la -

za della cittadinanza con-
o la coalizione degli in-

i di . 

Altri  esempi di questioni pro-
ficuamente discusse nei 
congressi provinciali. 

Anche nel campo della 
lotta pe  la -
zione dello Stato e della 

a si può e che de-
i i siano 

stati sottolineati in quasi 
tutti i . Cosi il 

a degli Enti loca-
li , della o funzione nel-
la lotta o i monopoli, 
della difesa della o au-
tonomia, ecc. (da segnala-
e a pe  i -

menti dati affinché i co-
muni i -
no la o azione, divenen-
do o di iniziativa pe
la , pe
lo sviluppo e 

, ecc.): cosi il 
a della lotta con-

o il o di -
lizzazione (tuttavia con 

a a ovun-
que); cosi il a del-
la lotta pe  la -
tizzazione dell'assistenza, 
pe  una a della -
videnza sociale, ecc. 

, i -
mi delle i sono stati 
esaminati con e 
attenzione dai i 
delle i siciliane, 
sante e il i Aosta, che han-
no esaminato le condizioni 
pe  una a del movi-
mento in difesa dell 'auto-
nomia. E*  anche -
te che la questione a 
lotta pe  l'istituzione del-
la e a statuto specia-
le a Giulia sia 
stata discussa e a 
nei i di Udine. 

a e . 
Nelle e . 

il a della lotta pe
la costituzione e -
ni è stato sollevati, tua 
con i -
ti . lossono e segna-
late due e del con-

o di : una pe
e un o di 

enti locali pe  l'utilizzazio-
ne delle e e 

o l'azione di a 
dei monopoli: , -
volta a tutti i , pe
la costituzione di una Con-
sulta e che possa 

e e e la 
costituzione dell'Ente -
gione. 

a le i che 
hanno posto i di 

a più , si 
può e a pe
quanto a la lotta 
in difesa del cinema nazio-
nale e e pe  quanto 

a i i dello 
spettacolo, a difesa e 
sviluppo «logli enti -
ci ecc. 

Si deve tuttavia sotto-
e e che i 

i della scuola non 
sono stati, salvo qualche 
eccezione, i nella 

a a «lalla o 
. 

Amendola a d» 
e voluto e que-

sti esempi allo scopo «li 
e l'attenzione «lei 

o su quella cho noi 

o una e valida 
e feconda del o com-
piuto, nello studio -
nale «lei i -
ti della a à na-
zionale, po e una so-
lida base alla a poli-
tica di lotta po  il socia-
lismo. La via italiana al 
socialismo, che o dal* 
le esigenze e dalle -
dicazioni quotidiane dolio 
mosse , passa 
pe  questi , at-

o ai quali si può -
, nella lotta o 

la e a mono-
polistica. la a 
«lei popolo italiano- -
gna e che questi 

, o e 
, e co» à e 

à d'indagine, nel-
la e -
matica o nello tesi, sono 
stati nell'ultima fase del 
dibattito spesso i 
po  il o assunto dai 

i del movimento 
o , -

lievo e coita-
mente ma che e 
spossi», nella a cho as-
sume. la tendenza a fa  «li-

e i i della 
lotta pe  il socialismo in 

a dagli sviluppi della 
situazione , 
invece che a e in 
noi stessi, nella a ca-
pacità a e e -

e i i del popolo 
italiano, la causa -
pale della a a e 
la condiziono e 
della a avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 

Con tutte le insufficienze 
e lacune che devono e 

, la discussione 
e ha tuttavia 

o al o dì 
e un passo avanti 

o e destinato a e 
una a feconda nella 
più e e diffusa ac-
quisizione dei lineamenti 
fondamentali della linea 
del , delle -

e i della via 
italiana al socialismo. 

n questo senso, e pe
le modifiche e alla 
composizione degli -
smi i e ai metodi 
di , il o 
ha o un im-

e passo avanti nel 
o e nel -

novamento del . 
i di cellula, di 

sezione, di e e 
quello nazionale hanno in-
fatti o non solo di 

e una più sostan-
ziale unità politica, ma di 

e -
mente il , e di con-

e efficacemente una 
azione di , di 
sveltimento, di e 
dal peso di i 

, di -
ne di vecchi metodi di la-

, nello sviluppo di una 
più intensa vita demo-

. 
Le e e le indica-

zioni positive o dalle 
tesi sono state e 
dai i dei i 
che hanno già in a 

e attuato quelle indi-
cazioni e posto le -
se pe  un adeguamento dei 
metodi di o e di -
ganizzazione. in modo che 

e del -
to sia e lo -
mento «lolla politica che 
vogliamo e pe

e sulla via italiana 
al socialismo. 

 congressi hanno dimostra-
to che le cellule possono 
essere vive ed efficienti. 

Non e stato possibile ef-
e un calcolo esatto 

dei i «li cellula te-
nuti pe e i delegati 
ai i di seziono. Un 

e o é stato tut-
tavia compiuto «lei quale 

o testimonianza mi-
gliaia «li mozioni -
vate in questi -
si. o questo o 
e stato o più diffìcil e 
dalla a consistenza 

a delle cellule. 
o delle cellule di 

. . nonostante 
questi difetti, che -
pongono il a della 
cellula e della sua effi-
cienza come o po-
litic o di base e istanza ele-

e del . e no-
nostante la assai a 

e di -
zione. queste , pe
la discussione e pe  i -
sultati. hanno o 
la possibilità «li e vita 
e efficienza alla cellula. 
quando le si a 
una funzione politica. E* 
in «piesta e che 

à e a la-
. 

Sono stati tenuti -
e 5 053 i 

di sezione i a 100 
. Queste sezioni -

o 1.793.926 -
ti . e 3 885 sezioni, da 
20 a 100 , pe  un 
totale di 222 931 e 1.484 
nuclei i a 20 -
ti ) pe  un totale di 181746. 
hanno tenuto il o 
o la lem assemblea con-

. 
A a di e 

volte. «piando i i 
di sezione si -

no in assemblee i 
— con conseguenze che 

a o e 
u'il i pe e un più 

o contatto del o 
colle masse popolati — 
questa volta i i di 
sezione sono stati in -
valenza assembleo qualifi-
cato di , nei quali 
la discussione politici e la 

a etilica hanno dato 
luogo a dibattiti , 
che a volte si sono -

i pe  più soie, e fino 
a notte alta. 

// o dei comifa-
li  direttivi di sezione e 
dei comitati federali. 

à compito dei nuovi 
Comitati i esamina-

, sezione po  sezione, i 
i politici e -

zativi di questa discussio-
ne. che spesso si e svolta. 
pe  la à del tempo 
a disposizione, senza l'as-
sistenza politica dei Co-
mitati . Uno stu-
dio à e condotto 
sui nuovi Comitati -
tiv i il i seziono, molto spos-
so eletti con voto o 
e liste aventi un maggio

o il i candidati. Nei 
i ili sezione la co-

noscenza a e -
nale dei candidati ha -
messo spesso di e 
una scelta fondata su ele-
menti i di giudizio. 
Un o o «lei 
Comitati i è stato 

, o la -
tecipazione di compagni 

i politicamente " 
e cho i Comitati 

i o così ope-
e efficacemente po  sol-

e la più a colla-
e «lei militanti, in 

modo da e la sezio-
ne comunista e più 
un o attivo di inizia-
tive e di lotte politiche. 

e possiamo e 
con dati i la imitata 
del o effettua-
to è nei Comitati . 
Questi hanno subito, quasi 
ovunque, secondo le indi-
cazioni contenute nelle 
tesi, una e nu-

, che e -
e un o e 

funzionamento. i 
dei 99 Comitati i si 
sono così i da 4.290 
a 3.5G3, con una e 
di 727, cioè del 17 poi-
cento. 

i 3.5G3 i dei 
Comitati , 1.131, 
cioè il 31.7 pe  cento, sono 
stati eletti pe  la a 
volta. 2.432, cioè il (38.3 
pe  cento, facevano e 
dei i . 
Queste e attestano che 
il o si è ope-

o nella continuità, e che 
i i i -
ciali. collaudati e selezio-
nati negli ultimi anni, sono 
stati i da una leva 
di nuovi . a la 

e del , 
sono ò 1.858 i mem-

i dei vecchi Comitati fe-
. cioè il 43,4 pe  cen-

to che non sono stati -
letti. 

i 3.5G3 i «lei 
Comitati . 1.574 (il 
44.4 pe  cento) sono fun-

i di o o dì -
ganizzazioni di massa, e 
1.738. cioè il 48 pe  cento. 
fono legati alla -
ne. 378 compagne, cioè il 
10.G pe  cento fanno -
te dei Comitati . 

La composizione sociale 
dei C F. è la seguente: 
38.0 pe  cento i o di 

e : 21.G intel-
lettuali e : 
15.7 tecnici e impiegati: 
7.8 i e i 

: 5.2 i e sa-
: 5.3 i e -

centi: 2.3 studenti: 2.3 ca-
salinghe: 0.8 . 

l "54 al '56 la -
centuale di i e tlimi -
nuita dal 40.6 al 38. quella 
«logli intellettuali aumen-
tata dal 16.6 al 21.6: ciò 

a la necessità il i 
un'azione e pe
la e «lei* i 

i o «li «»ngine . 
Come anzianità di -

tito e continuato il pio-
cesso già segnalato nel 'f,4; 
la e «lei compa-
gni a al ' » dal 
;21 al '26 e scesa .ial!"8.1 
al 4.8; quella dei compa-
gni i al o «lai 
"26 al "42 e anche scesa «lai 
9.8 al 7.0. 11 o del 

o e » e 
dai compacni venuti al 

o dal 43 ni "41 (29.8 
pe  centi») e «lai "45 al "46 
(32.3): cioè complessiva-
mente il 62.1 del ò 

e o è -
to nel o nel e 

o di lotte antifasci-
ste e i del "43-46. 

 99 Comitati i 
hanno eletto i Comitati di-

i «li cui fanno e 
1.047 compagni, dei quali 
294 (23.7) legati alla -
ibizione e 71 «lonne (6.7). 

Una a e 
e stata a nello se-

e .  nume-
o «lei i dello -

e i è stato -

to, infatti, da C07 a 306. i 
questi. 41 compagni non 
fanno e ilei Comitati 

. n alcune fede-
, la giusta -

pazione dì e le com-
petenze dolio , in 
modo da e ai Co-
mitati i e ai Comi-
tati i «li e 
pienamente alle o fun-
zioni il i e politica, 
senza che queste siano l i -
mitate come nel passato 
dal e degli i 
esecutivi, ha finito tuttavia 
col e a soluzioni che 
hanno evidenti difetti fun-
zionali, é non tengo-
no conto della à e 
complessità il i compiti 
che, specialmente nelle 

i , con im-
i , o 

quotidianamente sullo se-
. 

 dati i indicano 
come il o e 
l'esigenza a di una 

e dei Comitati 
i e «li un o 

. -
mente non e i giu-
«lizi i sono stati equi-

i e giustificati, e pos-
sono o stati compiuti 

i dì valutazione. Una 
e evidente vi è 

stata, ad esempio, in mol-
ti casi, nella a -
ta ai compagni degli ap-

i . 
Tuttavia, o que-

sti i e le ingiustizie 
cho possono e state 
commosso, la , a vol-
te , a nei con-

i i ai ('limi -
tati , alle -

o e agli i pe  i 
metodi il i e ecces-
sivamente , e 
a voile  leccanici e -

. questa a è 
stata, nel coi iplesso. salu-

e e e alle 
indicazioni e 
contenute nei i docu-
menti . Ci 

o che essa si -
duca in uno o -
manente, pe ' più 
politici i contatti a i Co-
mitati i e le sezioni 
e le cellule, nello sviluppo 
il i una e più -
te vita . 

 formazione dei gruppi 
dirigenti provinciali e t 
cambiamenti operali. 

La a del -
mento o nei i 

i i é sot-
tolineata. , dal fatto 
che. dalla V a 

, si sono 
avute 43 sostituzioni «ii se-

i . quasi sem-
e con o del 

vecchio o e 
a nuovi compiti il i -

e nazionale e con -
zione di compagni -
tisi nel o della -
nizzazione localo. Si sono 

e così situazioni n 
i anni , sì 

e data la possibilità a com-
pagni capaci «li e 
la a a a espe-

, si sono chiamati 
nuovi i a posti «ii 

e . Con 
questi cambiamenti e 
12 i si sono date 
dei i i del 
posto, o così i to-
tale delle i con 

i i locali e 
79 su 90. 

Questo o o 
come la e di 

i i -
ciali o con succes-
so. o alla selezio-
ne e e il i nuovo 

, in un incessante -
cambio di , cho è 

a di vitalità «'olla 
, tanto più 

che ossa si e svolta sulla 
baso di una e 
politica cho ha o 
la e di i 

i uniti politica-
mente. nella leale accct-
tazione e » 
«lolla linea politici del 

. 
, con le decisioni 

o 'nan-
ne cessato di e i 

i e i 
, che hanno ascol-

to nel passato a compiti 
util i «ii , di 
stimolo, iti . «li 

a della -
o e «lei Comitato 
o o le -

zioni. ma che avevano fi -
no». ,}  volte, col e un 

a a il Comitato 
o o le , e 

col e la -
lit a politica e -
va «ioi Comitati . 
Se.-omio . 14 o 
Statuto. (ÌÌÌ  apposite con-

e i à 
eletto un Comitati» -
nale nelle i a sta-
tuto speciale (Sicilia. -
degna. Val d'Aosta. -
tino-Alto Adige). e 
anche o -

e l'elezione «li un Co-
mitato e nel -
li-Venezia Giulia, «love in 
lotta po  l'autonomia -
gionale è già molto avan-
zata. 

Nelle e , po
e lo iniziativa 

delle i «li -
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o slancio e l'attivit à di centinaia di migliaia di comunisti 
condizioni essenziali di nuovi successi nell'  interesse del popolo 

t i t o e pe e le 
quest ioni e -
gionale, o convoca-
te, a a del Comitato 

e o del o 
del la e di capo-
luogo, e i 
mensi l i, al le quali -

o u t i lmente mem-
i del la e e del 

Comitato e pe  as-
e uno o col le-

gamento a o e pe-
. e il Comitato 
e si à di in-

, i l più sovente pos-
sibi le. un suo -
tante a e al le 

i dei Comitati fe-
i e anche dei comi-

tati i di sezione e 
di cel lula, pe -
e un e e -

to scambio di e 
a il o e la base. 
E' s tata anche avanzata. 

e e e di 
. la -

sta del la costi tuzione di 
comitati i di -
t i t o di « iniziativa pe  la 
cost i tuzione del l 'Ente -
gione ». che o 

e il compito di -
e tu t te quel le in i -

z iat ive poli t iche e a 
mobi l i ta le le popolazioni 
pe  la soluzione dei -
blemi i e pe  im-

e f inalmente l 'a t tua-
zione della Costi tuzione e 
la e dì i -
gionali di . 

e «la questo esame 
la vast i tà del o di 

o effettuato, 
o che signif i-

ca a di quel lo che 
doveva essoie . 
ma non l iquidazione <li un 

o polit ico e -
ganizzat ivo di cui siamo 

, anzi -
zione di questo o 
nella e di una 
cont inui tà clic e a 
<'i à e di capacità e 
l' i uni tà polit ica, senza la-

i o i 
disfatt iste. 

Amendola a qu in-
di che molto, tut tav ia. 
deve e a fatto 
pe e avanti l 'azio-
ne di o de l-

. -
me dello stato -
t iv o del o o 
infatti alcuni i che 
devono e -
te la a at tenzione. 

 ) l e è ciucilo 
del lo stato della a -
ganizzazione nel le -
che. della possibi l i tà di 
funzionamento o meno 
del le cel lule di . 
del la à o meno 
di e i compagni 
occupati in a su 
basi , della -

a dei mezzi atti a as-
e n a del 

o nel le . 
a è stato af-

o nei i di 
sezione e , sep-

e non e con la 
audacia a a esa-

e quel le che sono 
oggi le condizioni -
te e e 
nel la e a 
monopolist ica. Le condi-
zioni sono molto e 

a zona e zona e a 
azienda e az ienda: anche 
le soluzioni devono quindi 

. 

/ / problema della nostra or-

ganizzazione nelle labbri-

che resta aperto. 

l a a -
to. ed è di a -
tanza è tocca la que-
st ione dei i col lega-
menti politici e -
tiv i colla classe a 
Su questo a <\<\ à 

, nei i 
mesi, l 'at tenzione a e 
c'ei i fece ali -
to essi i"o'i e » 
scio sul piano ,,: -
t ivo. esige un nvgl io ia-
mento della a p »hti--a 
nel la classe , della 
polit ica s indacale e della 
azione polit ica e 
pe e a la 

a politica di 
avanzata nella via i tal iana 
del social ismo, si collega 
al a del l 'uni tà po-
lit ic a (e quindi dei -

i coi socialisti * e a 
un i tà s indacale. a an-
che e o che i i 
polit ici di lotta della c las-
se a o m e d io 

, nei o -
ni esatt i, nella a che 
il col legamento -
t iv o à , a 
un piano polit ico o non 
sempl icemente a ni m in i-

t ivi* , o con 
pazienza le minuto diff i -
coltà di i . 
avv ic inando, anche al di 

i del lo schema fisso. 
i compagni occupati in 

, pe e 
un o e cont inuo d i-
bat t i to polit ico 

La a e della 
Commissione nazionale di 

e à dedi-
cata alla quest ione della 

e ilei o 
nel le e e à -
ceduta da i -
nizzate nei i indu-

i con la -
t o ne dei Comitati -
vi di cellula e di sezione. 

2) A questo a si 
a quel lo -

nizzazione del o nei 
i i . Nelle 
i c i t tà v 'e una ev i-

dente difficolt à di -
ne del le molte e complesse 
att iv i tà che devono e 

e avanti contempo-
, pe -

e ad esempio la a 
azione di o nelle 

, con quella delle 
sezioni, con quel la delle 

e associazioni di 
massa, con l 'att ivi tà che 
deve e svolta nel 
Consiglio comunale. Le 
sezioni, a volte e in 

i i in cont i-
nua espansione -
fica. e al le e con -
se difficolt à i pe

e le sedi e e il 
fitto , s tentano ad assolve-
e a una funzione di -

zione politica e di inizia-
tiva . 

Lo svi luppo di una po-
litic a ci t tadina, nei suoi 

i aspett i, o a 
e l 'alleanza della po-

polazione e con 
la classe a pe  la 
soluzione dei comuni -
blemi. esige un'azione 

a di , un 
o comune di iniziati-

ve polit iche, civiche, cul-
. e e quindi 

anche comitati di studio 
dei i c i t tadini. 

Sono i cosi, in a lcu-
ne i c i t 'à. ad esem-
pio , dei «Comitati 
ci t tadini » che, nel o 

o fissato dal 
Comitato e e sotto 
la sua , o 
appunto il compito di 

e e e la 
azione del o nei suoi 

i aspett i, politici e -
ganizzativi. 

3) l 'n a assai 
vìvo oggi è quel lo della 

e ilei compa-
gni intel lettuali alla vita 

a del . 

Gli intellettuali comunisti e 

il  partito. 

Si a molto in queste 
set t imane degli inte l let-
tuali comunist i. E" inut i le 

e quanto il i falso ci sia 
nella a campagna 
condotta a questo
do dalla stampa -

a e come, accanto a 
qualche fenomeno di d e-
fezione — che nella mag-
gio e dei casi è o 
di abbandono polit ico, d i-

o o di « -
i a vita a » — 

ci sia non solo la -
mata adesione al o 
della a dei 
compagni intel let tual i, ma 
anche e domande 
di nuove adesioni. 

Ciò non significa, na tu-
. che i i 

i dal XX , 
«lai successivi fatti d 'Un-

. dal d ibat t i to in 
o nel movimento co-

munista , 
non abbiano susci tato e 
non suscit ino i 

e a i compagni 
intel lettuali- i ciò non vi 
e da , e bisogna 

e con a 
al le i il i o 
fastidio o i compagni 
intel let tual i, che qua e là 
sono manifestate e si ma-
nifestano in e zone del 

. 

e non sono 
mancati e non mancano. 
benché siano isoiati, feno-
meni di , di 
autosufficienza. i quali 
molto spesso nascondono o 
una a assimilazione 
ilei i i e del 
nost io metodo a di 

a o una mancanza di 
legame con la , con 
la à viva della vita 
del o e del movi-
mento. 

(".<> ci pone un e m p i to 
al ci:;iii' . i.c'i>;:e -
sce: . non e abh:a-
uio as.-ojto nel passato 
nella a suff iciente: 
quel lo di i che 
uno o e va 
fatto sia pe  la conquista 
«lei maggio o di 
compagni, ma specie «ìegli 
intel l f t tupl i . al -
leninismo. sin |xv e 
tutti ì compagni. i 
ì compagni intel let tuali di 

e quahfic.i. nella 
at t iv i tà politica quot id ia-
na ilei , anche allo 
scopo <ii e il con-

ì o che. pe
la o specializzazione. 
molti di questi compagni 
possono e -
chimento a linea del 

. 

o tene  ton to 
elle e al o 
«ìi molti « ompagni intel-
lettuali e avvenuta o nel 

o della lotta ant i fa-
scista o nel o della 
lotta in difesa del le -
ta e della e o 

o , il 
o o e no-

. le minacce impe-
e alla pace del 

mondo. e «juesti 
compagni vedevano nel 

o o o 
la a a di 
queste lotte. Abbiamo fat-
to a sufficienza é 
questa adesione alla pol i-
tica del o d iventasse 
un legame «li a più 

, cioè un legame 
con le e -

e della classe ope-
, con il socialismo, con 

i l mov imento o in-
, con il -

smo-leninismo? o che 
dobbiamo i -
mente che non l 'abbiamo 
fatto a sufficienza, e che 
oggi questo dobbiamo in-
vece i di , nel 

o della lotta pe
e tut to il -

to al l 'adesione, alla com-
e e al o 

delle tesi , pol i t i -
che e e e la-

e e e dal 
o . 

a del o si 
è visto che in alcune fede-

i il o dei com-
pagni intel let tuali i 
in i di e del le 
cellule o delle sezioni a 
assai , pe  cui sì -
no e zone di compa-
gni passivi, i a assu-

, non e pe  col-
pa loto, la posizione il i 

i . Questo 
difetto e stato in e 
sopendo nel le elezioni che 
hanno avuto luogo nei -
centi congiessi. ma oggi 

à e che nel 
o quot id iano i 

e si i una a f ia-
à di , anche 

umana, t ta compagni in-
tel lettuali e compagni ope-

i o , pe e 
al legame ideologico e po-
litic o con la classe ope-

a auclie quel contenuto 
di à umana e il i 

a , di 
costume nuovo che i 
a e e , 
nell 'azione . 
le e posizioni e 
abi tudini. 

E' stata da più i 
avanzata la a che. 

e al legame noi male «li 
o nella cellula e ne l-

la sezione, e al col lega-
mento pe  i più att ivi con 
le «Uveise commissioni di 
lavoio dei Comitati fede-

, e e con 
le commissioni , 
siano i anche a 
i compagni intel lettuali dei 
< i di o » pe  lo 
stutlio il i i q u e-
stioni. Nonostante il -

e o che po-
o e questi 

i (avvocati, medici, 
ecc.) essi possono tut tav ia 

e uti l i a , 
o a i inizia-

tive, le capacità e le -
gie di molti mil i tanti in-
tel let tual i. 

4) Un a che va 
seguito con a a t-
tenzione è quel lo «lello sv i-
luppo del o nel -

, come pai tito mo-
o e o della 

classe a e della po-
polazione , co-
nio o di lotta pe  la 

a «lei Sud. 
Le i del socia-

lismo e sono 
state. . assai 
spesso e da un 
massimal ismo politici ! nel 
disconoscimento a «me-

e a e della q u e-
st ione e e il a 
un o -
zativo che a la 

a di posizioni -
sonali. con l ' inevitabi le 

o di cl ientele e let-
. di , di scis-

sioni. di autonomismi lo-
cali. 

 partito comunista non 

c'è posto per i « nota-

bili  ». 

Sulla base di una pol i-
tica ih lotta, nel l 'a l lean-
za a la class*- <.pci.ua. i 
contadini e le popolazioni 
lavo ia tnc i. il o co-
munista. o con 
qu 'sto a l i / .om. ha ini -
ziai i nei 10-43-45 e -

e dopo il V ( ' im-
. la e di un 

o , -
zalo. «ii masse . 
senza notabi l i, non fonda-
to sul le cl ientele o let to ia-

. ma sul movimento di 
lotta del le masse -
zate. l o o ha 

o nella vita pol i-
tica e un co-
stume nuovo, fatto di se-

. di disciplina, di -
zo collettivi! , «li -
zazione. Un e aiuto 
alla e <!i «mesto 
costume o hanno «iato i 
compagni venuti dal d 
come i nei i 

ì anni dopo la . 
Cosi, nel o d: i 
lotte «ii massa, si e -
to un o politico nuo-
vo. combatt ivo e discipl i-
nato. La « svolta nel -

o > s«>ttolineo la n e-
cessità di e la co-

e di questo o 
e di un movimento di mas-
sa o o ni 
sindacati e al le , i-
\ e. i sono stati 
compiut i, ma e o 

e che un o 
o delle iniziative di 

lotta e e -
le i lotte di massa pe

e e pe
la a a ha fa-
\ o un o di vec-
chi. sopiti ma non e l imi-
nati i e c l ien-
tel ismi. o i quali b i-
sogna e . 

Non c'è posto pe  i « n o-

tabili » nel o comu-
nista, ne bisogna in tende-
e l'esigenza del la vita de-

a del o come 
un o della -
ne di un o -
te , o di 

i i di la-
. Non c'è cont iasto a 

vi t a a e disci-
pl ina, e sono o 
le manifestazioni di indi-
v idual ismo o e i 

i i a sodo-
e le possibil i tà di -

tecipazione a dei 
i alla vita del -

t ito. Oggi, nel le e 
, d i ne gli ap-

i di o sono «pia-
si inesistenti, la a ai 
funzional i, la pietosa di 
non vole e il con-

o di aiuto il i compa-
gni di e e pe
evidenti i di 
cai e , s igni-
fica vole e la co-

e di un o -
ganizzato. e la 
spontanei tà alla -
zione e e che * spon-
taneamente » la e 
«lei movimento cada nelle 
mani il i chi non intende 

e il suo o disci-
pl inato di o nel qua-

o di una . 
ma vuole che -
zione a il i base alle 

e ambizioni. 

1 i i 
hanno tut tav ia o 
che ii , nella sua 

e , -
cando i metodi di -

o che le cellule 
femmini li debbono e 

e dai comitati -
vi di sezione, e non tini -
la Commissione femmini le 

e vi sia stato un 
o il i vacanza e dì 

a at tenzione, con con-
seguenze che cominciano a 

i e nel -
mento in . o la 

e a da tu t-
to o della Chiesa 
e del lo Sta to è stata nelle 
u l t ime se t t imane assai -
te. ma essa ha potuto -

i senza e una 
adeguata , pe  un 

e impegno o del 
o in campo femmini-

le. non compensato ila un 
adeguato svi luppo del l 'a t-
t iv i t à , o a l-
la «piale sussistono a 

e e incompivn-
sioni. 

e i/ caio-

e e «ic//'a(/ii'i-

$mo comunista. 

 quan to ugnai da il 
o dei comunisti a la 

gioventù il discoiso i lo-
e non sol tanto tocca-

e i di -
zione del la ECìCl, ina al l-
eile i di o 
polit ico. o e più che 
inai o e e 
un impegno delle -
zazioni il i o pe  assi-

e le i g io-
vanili comuniste -
to pe  il o svi luppo 
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ne a ed esigen-
do uno svi luppo della vita 

a , non 
in tende o e 
che questa a sia u t i -
lizzata pe e il -

o di vecchi -
smi, ma vuole anzi assicu-

e una più a -
cipazione di tutti i mi l i tan-
ti . nella leale sottomissio-
ne di tut ti o se-
gnato dagli i «ii -
zione polit ica. 

5) Un a posto in 
molti i e stalo 

o del o 
«lei o o nel -
lamento. nelle Assemblee 

, i e co-
munali Oggi vi sono 143 
deputati comunisti 40 se-
l latol i . 40 ih instati -
nali. ani! i -
vinciali. «*  un o im-
ponente di smd . i c. as<es-
^o; i  <on aghe» ì connina!) 

\o :i >  può fine i 'ne il 
o a'obi.è dedicato alla 

: ::."!i!izzaz:on»> d<l lavoio 
dei : comunisti nelle 

- ac-emblee l 'attenzio-
ne . a -
e dai i -
i l'n o ta-

e à e -
zato in «picsti i se noi 
voel iamo e i 
con !< e affeima/ioni 

. «'5ià .«ino 
state e le e m i-

e pe e il la-
o dei i i -

lamenta; i. 

Una riunione del C.C. dovrà 

esaminare il  lai oro fem-

minile. 

G) Nel o «lei -
si e a anche la ne-
cessità (ìi e la no-

a at t iv i tà nel campo 
femmini le e pe  la con-
quista agli ideali comuni-
sti del le nuove -

i ni o e al 
più o una e del 
Comitato e al l 'esa-
me di queste i 
quest ioni. e si può 

e che. nel l ' insie-
me «lei , la com-

e a 
«iella «iiiestione «lell 'eman-

e femminile sia og-
gi più , vi e molta 
confusione quando si scen-
de al l 'esame dei mezzi con-

i «li o e di lotta 
in campo femminile. Ce il 

o che, dopo e 

della campagna il i -
mento. 

Concluso l 'esame di que-
sti i . A -
tnendola a con -
za la val idi tà di alcune 
esigenze, che devono esse-
e e i alto 

o «li tut ti i comunist i. 
Anzi tut to — egli «lice — 

e e il va-
e pei manente de l l 'a t t i-

v ismo comunista anche 
nel le sue e pili d e-
menta li e t iadiz ioual i. co-
me mezzo ìnthspensabì le 
pe  impegnate o slancio, 
la volontà. o o «li <lc-
dizione dei mi l i tanti comu-
nisti. m un o che «le-

 \ e conti ìbui ie a e avan-
! e la nost ta azione -

hizioii.t  in. Elevai»*  il l i -
vello po l i t i ' o «leil 'attivita 
del pai t i to, e nel 
pai tito una più a vita 

< :at:ca. e un vivace e 
pi-: n. .mente d ibat t i to po-
li'..co. pe  ass iema le una 
cont inua e «li 
idee e «ii e dal la 
base al o e «lai cen-

o alla base, non può -
to e . 
come alcuni hanno e 

, il e del la-
o , anche nel le 

sue e più modeste, ma 
anzi e il s igni-
ficato. i un e 
contenuto polit ico, mig l io-

e la «ju.dità. L'n -
de pai t i to o di 
massa ha ogni o biso-
gno del ; -
i o «li o di cent inaia di 
migl iaia «li mi l i tant i. -
gna che l e e fatte 
al lo scopo di e la 
«inalila polit ica «lell 'attivi-
smo. n«>n finiscano col -
tif icale e e i m i-
l i tanti più semplici. -
sogna e omaggiti a 
«iue.-ti mi l i tant i, che pe
anni hanno o la -

a » del o e hanno 
o così a o 

avant i. Essi cost i tuiscono 
d o «lei . Senza 
il o , la o 
devozione, la o lede non 

o potuto e 
il o e . 

a che in ogni cel-
lula s iano i a i 
compagni gli i di 

, che vi sia il col-
. il e della 

s tampa, il . 
e clic pe  ciascun mi l i tan-
te si i un , an-
che sempl ice, che gli -
met ta di e al la n o-

a e causa il suo 
e . 

Un e e as-
sume in questo momento 
l ' impegno pe  la diffusio-
ne della s tampa comunista. 
E' una bat tagl ia dillìcile, 
che noi combat t iamo -
mati o della in-
stancabi le capaci tà il i la-

o ilei i . 
a essi d ipende spesso la 

possibi l i tà il i e la 
a voce alla valanga 

del le menzogne che scoll-
il e ogni o dal la . 
dalla televisione. (Lill a 
s tampa . Le -
che, spesso v iva i i . fatte 
nei congiossi alla a 
s tampa hanno un senso se 
allo o ilei i ompagni 

i pei c 
il contenuto ù e 
dei set t imanali e del le l i -
viste.  accompagna lo 

o (ii tu t to il o 
pe  aumen ta te la d i t iu-
sione. 

o del l 'a t t iv i-
smo esige una giusta va-
lutazione del t ai iza 
che assumono nella a 
lotta gli obiett ivi politici 
e i da {aggiun-

. Se sono stati -
ti il e -
mente o «li questi 
obiett iv i, ;i scapito dì obiet-
tiv i politici e di lotta, e 
il metodo con cui o 
spesso gli obiett ivi ( tesse-

. . sot to-
) venivano posti 

dal l 'a l to, dal la e 
alle i e dal le fo-

i al le sezioni, sen-
za una siillicieiil o d iscus-
sione polit ica, e se sono 
state e e inge-
nue e di emulazione. 

i tu t tav ia il fatto che, 
nello o pei iagg iun-
gete gli obiett ivi politici e 
otganizzat iv i, si e 
quella tensione che e la 
molla di ogni azioni' n v o-
htz , quel l'i ni pegno 
della volontà che e indi-
spensabi le pe e 
avant i, cou tm le (esistenze 
della vecchia società, una 
azione a di 

. ò non 
si può e alla * spon-
tanea » decisione del le «u-
ganiz.z.az.ìoni hi fissazione 
degli obiet t iv i, ma ci de-
ve esseie sempi e un'azione 
di st imolo pe e 
quel lo , che piovochi 
hi mobi l i tazione « l ' impe-
gno di tu t te le . Si 
espi l ine qui. nel o 

o di ogni gioì no, 
«luella volontà

. che e e lemento -
o del nost io -

to. di un o comuni-
sta fedele agli insegna-
menti di Lenin, e che lo 
d ist ingue dal o 

o 

o del l 'a lt iv i -
smo esige e che tutti 
gli i compiano -

e i o dovei i di 
mi l i tanti e o legati a l-
la e di base» 
non sol tanto «hi un v inco-
lo , da una 

a a o dai bol-
lin i pagat i, ma anche a t-

o a una ioni noia 
e alla vita po-

litic a « iti o pi ittico 
del pili t i to 

// « caso  - e la ne-

cessità di eliminare « po-

sizioni speciali » nel par-

tito. 

a e «he 
noi abb iamo * s--o «-ite 
nel pili t i to Ì --ciò a 
lungo, in unii posizione 
pai . indi ù lente 
«la ogni vincolo  obbl igo 
di , dei con.p.-gin. la 
cui a ade .  i.e alla 
politica del patt i : -. ti"i t po-
teva. cosi, in ne-son modo 

e a ."->i vena il 
caso . <«egi n.-c ivn-
tn al gniil izi o a Com-
missione cent ia le di «<::i-
t iol l i , : e il più . 
ma non il solo pe  il «pia-
le dobb iamo i una se-

a . a «licci 
anni egli non a-s.-lveva a 
nessun e «li m i l i tan-
te. Non ha mai -
to a una e di ce l-
lula. di se/ ione o di comi-
tato . o «lei 
Comi ta to e non ha 
mai o la , che io 

. , non ha mai 
assolto ai suoi i di 

, ne al Sena-
to ne a contatti*  colle m a s-
se elei i che o 
avevano o «it-li.i lo-
o fiducia. N-'n so!  n«-n ha 

mai avanzai»» , ma 
ha e o come 
offensivo il dubb io che la 
sua passivi tà polit ica t le-

e da i p o-
litici . Noi non dovevamo 

, pe  nessun m o-
tivo, che egli avesse nel 

o una posizione 
< speciale ». Non vi posso-
no e * posizioni spe-
ciali » nel o comun i-
sta e tut ti i comunisti d e b-
bono e ai o 
compiti di mi l i tanti S i tua-
zioni simili non «lebbono 

e più . -
gna che l 'adesione alla po-
litic a del o si m isu-
i e col o di 

o o in una -

nizzazione polit ica del -
t i to. 

e ò o che 
siii a la discipl ina 
comunista, che non è in 

o voti le esigenze 
, ma che è 

anzi a del o 
della volontà -
mente a dal la mag-

a ilei . La 
lotta pe  lo svi luppo della 

a nel o con-
o ogni a di -

smo , che e t — 
t;i pe  il o po-
litic o e o ilei 
piti tifo, non deve significa-
te violazione ilei -
smo , via l ibe-
a ;tl , albi -

mazioni' il i cone i i t i. al le 
e e il i -

zione a e di indi-
scipl ina, allo vai le ten-
denze, al le defo: inazioni 
calunniose o sempl icemen-
te pettegole, e mal-
sane. «> il i giuoco inconclu-
dente del le accademie. 

l Comitato . 
eletto dal o col 
mandato di e hi l i -
nea politica a dai 
delegati e di e -
ganizzazione. a adem-
piete a l l a -sua funzione e 

e la sua . 
Esso, secondo , '.li de l-
lo Statu to, « e il -
t it o nel o a i due 

i » ed « è -
sabile col legia lmente del-
l 'appl icazione del la linea 
politica fissata dal Con-

o nazionale ». Esso ha 
una a da e pe  la 
soluzione dei i po-
litic i e i del 

, e à a in 
ogni occasiono con la ne-

a . 

 difendere la li-

nea politica del partito 

non solo contro le resi-

stenze ape) te ma anche 

contro le persistenti dop-

piezze, le reticenze, le 

ipocrisie. 

Onesta linea politici ! noi 
dobbiamo d i fendete a t t i-
vamente non solo o 
le e , ma an-
che o le peis istenti 
doppiezze, le , le 

. o com-
e non solo le -

stenze e o -
st iche, ma anche- o le 
leaztoni malsane il i t ipo 
petsoiiit l istico, nel le quali 
si e «li fatto la non 

e e la non ac-
cettazione del le conclusioni 
polit ichi ' e e 
del l 'V i l i . -
biamo e anche le 

e e di conci l iato-
 e di o dimissio-
. che indeboliscono 

l 'unità polit ica del o 
e che ostacolano una di fe-
sa at t iva e esplicita della 
nost ia l inea polit ica. La 

a nel pai tito non 
può e un e «li 
to l lc ianza. ma ih lotta po-
litic a e e . 
f ianca ed esplici ta, un -
gime o fondato su l-
la , sul la -

e politic;i «  sulla 
. Non può ' 

un e facile, ne il -
t i t o oggi soppoi e più 

e o doppiezze. 
Sono stiiti i nei 

i i metodi «li 
d i lez ione i e -

. E" stata fatta la -
ca e 4 e e >. 
«lei i capota l i. a non 
bisogna che il loto posto 
sia o da abat ini ipo-
ci iti . compiacenti e so i i t-
«lenti. i «li d ispiace-
l e a «inabilito, e d is idc iosi 
di ptocai ciii i --! facile popo-

à La combatti-, ita sa ia 
semp ie la nugl io ic qual i tà 
«lei mi l i tante comunista, e 
chi non sapiii i-oinb.-itteie 
con a convinzione pe

e la linea politici ! 
«  pe a e e a l-
l 'occasione con schiettezza 
pane al pane vino al v i -
no, non a nemmeno 

e e 
o . l pa-

o di , lo 
o di o e -

to di convinzioni pol i t iche. 
«li e ideologica. 
ma e e sostenuto «la 
un e o combat t ivo. 

e la difesa e 
i l consol idamento de l l 'un i-
tà esigono un -
to animo del la lotta ideo-
logica pe e tut ti i 
mi l i tanti ai i <l«-i 
ma . La 

a del l 'a t t iv i la e 
scuole, che a cento de l-
le indicazioni e «Lil -
le tesi, à e ac-
compagnata «la un ampli» 

o ideologico in tu t to 
il » e «la una polit ica 
at t iva «li e «lei 

. 
 na a e sa-

à «lata alla e di 
i . o 

«li nuovi i -
ciali e nazi«»nali «ii -
ne . Non manca il 

, che e buono e 
già selezionato. Vi sono nei 
soli Comitati i -
ca 1 600 i i o 
di o a -
gna che una polit ica -

e sia fatta pe  co-
. pe , pe

i in condizioni ma te-
i che o o di 

i pol i t icamente e 
, pe e lo-

o una a più -
ga e i avant i, se-
condo le loto capacità, a 
posti di e -

sabil i tà. Così o man-
e l ' impegno assunto 

davanti al o na-
zionale. 

 stesso avversario sotto-

linea il  carattere polìtico 

del tesseramento. 

Amendola a a 
hi e conclusiva del 
suo . l tessei ;i -
mento del 1057 — egli 
dice — è il banco di -
va del o e del 

o del o 
e della sua i apacità a 11-
spoiulei'e al l 'at tacco del-

.  o p o d 
NX o de! S 
e la a del le e 

e a Stal in, dopo la 
discussione a che ha 
avuto luogo in tut to . il 
movimento , dono i 

i fatti di a e 
la a deU'Uni'hoi ia. 
dopo il o Vi l i Con-

o e la discussione chi» 
l'ha , il tesseia-
inento 10i*7 ci à la -
va del la sol idi tà ilei -
tito. l suo e pol i-
tico e sot tol ineato dal la 
campagna , 
che spia con ansia ogni in-
dizio che possa e 
un o indebol imento. 

i questo sono coscienti i 
compagni che si sono ac-
cinti ;d > con slancio 
pe e il tempo 
ponlutti al l ' inizio a causa 
del . 

Le notizie sono pe a 
soddisfacenti. A tut l'oggi 
sono state e da l le 

i 1 4493",» tesse-
, e sono stiiti i 

«124.04'' bollini sostegno 
pe  un e di 138 m i-
lioni di » o -
cede avanti . 

a « alla (ine che -
mo e i conti. Ogni 
anno, pe  cause i 
o poli t iche, v e una i 
f luttuazione di . l 

o ha mantenu to fi -
n i suoi effettivi a 

i duo mil ioni , o 
ogni anno dai 100.0(10 ai 
200.000 nuovi . Esso 
ha o così di es-

e un o vivo, che 
adempie a una -
te finizione e e 

, capace ogni 
anno di svoìgeie una fe-
conda azione di -
smo. «li e nuovi 

, uomini e don-
ne. al la e causa de l-
l 'cmancil lazione. Quest 'an-
no e pi «'vedìbile che le 
f luttuazioni sai anno più 
ampie, pei il o « l i -
tico subi to «hi tu t to il mo-
v imento «ipeiaio. e pe
l 'aumentata pi ossame del 
nemico, che ot t iene dei -
sul tati là dove le conv in-
zioni sono meno . Le 

e notizie o 
che buone possibi l i tà di 

o vi sono, «pian-
til i le e -
ni hanno iniziat ive pol i t i -
che e «li lotta. E' quindi 
alla a a ca-
pacità «li o che 
sono aff idate le sot ti de l-
la campagli;! iniziati! , al la 

a capaci tà «li -
e nei fatti la funzione 

ilei o o e lo 
stessi» e a -
zione social ista. 

Siamo «li , di fatt i. 
a una g lande offensiva di 
tipo , cfu- a 
di e al cuoi e. nella 
coscienza stessa a «las-
se , la coimin/iom-
della à de! s e t o-
lil a socialista su quel lo 
capital ista pe  ,-i f a i«* 
la necessita e uti l i t à qu in-
di della collnhot n/ ione <h 
clas^<\ nella ! n
«»cni autonoma funzione 

. 
Nel momento in i il 

*  di unif icazione 

socialista si a o 
i diff icoltà, a p-

punto pe  la a so-
a di con-

o a conclusioni -
miste, ne l l 'abbandono di 
ogni autonoma posizione 
classista, il chiasso fatto 
dai i e «lai 

i che ci hanno 
abbandonato sulla es igen-
za il i un « e » o 
socialista e , 
«li un sedicente « o 
del o » ha il o 
signif icato, nelle at tuali 
condizioni, di ten t ine la 
l iquidazione di un o 

o della classe 
, o pe

la a -
nista. i o pe  la 
sua , -

o pe -
zional ismo o che 
lo a alla lotta di 
tut to il movimento o 

» e alla espe-
a ! dei paesi 

che costi uisco'io il socia-
l ismo sulla via a da l-
la g lande e di 
( . o pe
il suo e nazionale. 
il i *  canace di -

e le esigenze di -
vamento e «b o 
del la classe a e del 
popolo i ta l iano: é 

o -
o e hi convinzione -

la a uni tà del 
mov imento o comu-
nista e -
no e Soviet ica, 
non sono affatto in con-

o col e nazio-
nale del la lotta che noi 
conduc iamo pe e 
sulla via i tal iana del so-
cial ismo. 

Oggi più che mai. di 
e a tanti cedimenti e 

, e inso-
st i tu ib i le la funzione del 

o , a di 
fedeltà n e di 

o -
. L 'unita della classe 

, nel le conci ete 
condizioni e dal lo sv i-
luppo del la lotta pol i t ica 
in , s iepone oggi sul 
p iano polit ico in i 
di e e di 

e a il -
to comunista e il o 
social ista, e di -
to del le conseguenze de l-
la scissione social ista del 
1047. e si pone sul piano 
s indacale ion ie azione 
volta a e le cond i-
zioni di una nuova uni tà 
s indacale. a questo -
cesso o esige n -
si-nza e l 'azione di un -
tit o comunista, o da 
ogni impaccio o e 
tut to impegnato nel la -
l izzazione del la poli t ica 
fissata  Con-

*  e quindi capace «li 
e conseguentemente 
o il , che 

vuole togl iete al la classe 
a la sua coscienza 

. 
Noi o so-

lennemente la a fun-
zione o il 21 
gennaio o de l-
ta a fondazione come 

o ind ipendente. -
o cosi ai i 

i la a , 
uni ta e compat tezza, ma 
la dimost i emo -
tu t to ii , che sono 
mil ioni , «he nel la classe 

a e nel popolo tu t to 
o a noi con -

novata fiducia, e aspe t tano 
da noi un nuovo impulso 
di lot ta. <b lotte i e 

, «li lot te un i t a-
. pe  la pace, il o 

e lit , che o 
.a un o m u t a m e n-
to a s i tuazione i ta l ia-
na e o le cond i-
zioni pe  la e di 

» democint ico 
«ielle classi l avo ia tnc i. 

l ' o n d u la Li e di 
Vv.eiidola. su di essa il 

' '«mutato e ha in i -
ziato la «iiscie-sione. i 

, che si sono sus-
i seguiti pe  tu t ta la -

nata. o domani \m 
ampio . 

"Conoscere, ri  spot lare e far ri-

spetto rv lo statuto è dovere im-

prescindibile di ogni iscritto e di 

o^ni organizzazione di partito*, 
«dal > dello statutoi 

Sli i l i i l i i 
«lei Partit o 
(loiiiunist a 

o 

Testo o
o nazionale 

ti vi ma X^o i 

1 r  s f a to 
| puh hi irato 
| in 
Ì u-lumi'tì o 

! 1,2(1 

c 

L i vot.d.'.i i i i C  S. i e di 
sezione. - i » i C  S nazionale 
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